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Il giorno 26 gennaio 2024 alle ore 09:30, presso il Palazzo Viceconte di Matera, ha avuto luogo la 

nona riunione del Comitato di Sorveglianza (di seguito CdS o Comitato) del Programma Operativo 

Regionale FSE Basilicata 2014-2020 (di seguito POR Basilicata FSE 2014-2020 o Programma), giusta 

convocazione prot. n. 268097 del 19.12.2023, per discutere il seguente Ordine del Giorno: 

1) Saluti istituzionali 

2) Approvazione ordine del giorno 

3) Informativa sullo stato di avanzamento del POR Basilicata FSE 2014-2020: 

a)  Stato di attuazione del Programma, 

b) Spesa certificata e proiezioni sullo stato di chiusura del Programma, 

c)  Stato della riprogrammazione della componente FSE del POC Basilicata 2014-2020; 

4) Informativa sull’attuazione dello strumento di ingegneria finanziaria – Fondo Microcredito FSE 

2014-2020; 

5) Informativa sull’attuazione della strategia di comunicazione; 

6) Informativa sulla Relazione di sintesi delle valutazioni ex art. 114.2 del Regolamento 

1303/2013_Disseminazione risultati e contenuti; 

7) Varie ed eventuali. 

 

Presenti: 

-  Direzione Generale Politica Regionale e Urbana (di seguito DG Regio) e della Direzione Generale 

Occupazione, Affari Sociali e Inclusione (di seguito DG Empl) della Commissione Europea;  

- Rappresentanti delle Amministrazioni Centrali;  

- Autorità di Gestione dei Programmi Nazionali 2014-2020 titolari di interessi qualificati nelle 

materie oggetto dell’azione strategica del Programma;  

- Partenariato istituzionale, economico e sociale; 

- Altri soggetti interessati. 

L’elenco completo dei presenti è riportato sul registro delle firme che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente verbale (Allegato 1 e Allegato 2). 

Il Comitato risulta regolarmente costituito ai sensi dell’art. 3 del Regolamento interno per effetto 

della presenza di almeno la metà dei suoi componenti.  
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Punto 1 - Saluti istituzionali 

Alfonso Morvillo, Autorità di Gestione del POR FSE Basilicata 2014-2020 (di seguito AdG), apre i 

lavori della nona riunione del Comitato di Sorveglianza, dando il benvenuto ai presenti e ai 

partecipanti da remoto, portando i saluti del Presidente Vito Bardi, non presente per impegni 

istituzionali. L’AdG informa che gli impegni di spesa del Programma sono stati completati entro il 

31/12/2023 e che sono in corso le attività di verifica delle spese rendicontate.                                                                                 

Punto 2 - Approvazione dell’Ordine del giorno 

L’AdG procede con la lettura dell’Ordine del giorno (di seguito OdG) e, constatata l’assenza di 

osservazioni o di modifiche, propone la sua approvazione. Il Comitato approva all’unanimità l’OdG 

così come formulato e a avvia i lavori con la presentazione di uno “spot” sui risultati ottenuti dal 

Programma FSE Basilicata 2014-2020.                                                                      

Interventi introduttivi   

Paolo Rizzo (DG Empl), dopo aver ringraziato l’AdG per l’organizzazione dell’incontro, evidenzia che 

il Comitato rappresenta un’opportunità per discutere dell’avanzamento del Programma e per 

riflettere sulle criticità emerse in fase di attuazione. Le istituzioni europee, prosegue, consapevoli 

delle sfide degli ultimi anni collegate alla pandemia e all'invasione dell'Ucraina, hanno consentito 

alcune modifiche ai programmi, attraverso il CRII Plus e Fast Care, al fine di migliorare la gestione 

dei fondi. Sottolinea che negli ultimi 7 anni con il Fondo Sociale Europeo (FSE) in Basilicata sono stati 

attivati quasi 6000 progetti che hanno coinvolto circa 60.000 partecipanti, di cui il 50% donne. 

Confrontando i dati tra l’inizio e la fine programmazione, i Neet in Basilicata - giovani tra 15 e 29 

anni che non studiano, non fanno formazione e non sono occupati - rappresentano il 15,7%, in linea 

con i dati disponibili a livello nazionale che si attestano al 15,9%. Si tratta di una percentuale ancora 

elevata rispetto alla media europea che, però, negli ultimi 7 anni è diminuita rispetto al 22,6 allora 

registrato, grazie anche alle opportunità offerte dal FSE. 

Ricorda, infine, che una delle raccomandazioni approvate dalla Commissione nel 2023 è quella di 

chiudere i programmi di coesione del precedente ciclo, per consentire l’avvio della programmazione 

2021-2027. 

Punto 3 - Informativa sullo stato di avanzamento del POR Basilicata FSE 2014-2020 

a)  Stato di attuazione del Programma 

Silvana Possidente (Funzionaria regionale attestata all’AdG) illustra le modifiche introdotte con la 

versione 11 del Programma approvate con Decisione CE (2023) 7565 Final del 6 novembre 2023, 

necessarie per incrementare la dotazione finanziaria dell’Asse 2 e per formalizzare l’adesione al 
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Regolamento (UE) 435/2023 (SAFE). Precisa che l’incremento della dotazione dell'Asse 2 è stato 

innescato su impulso della Direzione generale per la Salute e Politiche della Persona, a seguito 

dell’aggiornamento della stima finanziaria delle spese sostenute per il potenziamento del personale 

sanitario per il contenimento dell'emergenza COVID-19 nell'annualità 2020. A tali spese sono state 

aggiunte anche quelle dell'annualità 2020 anticipate dallo Stato e le ulteriori spese sostenute dalle 

strutture sanitarie per ridurre le liste d'attesa. Per l'adesione al Regolamento (UE) n. 2023/435 

(SAFE) è stato istituito un nuovo Asse con una dotazione finanziaria finalizzata a dare attuazione a 

misure eccezionali per affrontare la crisi energetica derivante dall'impatto dell'invasione militare 

della Russia nei confronti dell'Ucraina. Il sostegno, prosegue, è rivolto alle famiglie vulnerabili per la 

copertura dei costi energetici a decorrere dal 1° febbraio 2022. Questi incrementi hanno 

comportato una corrispondente riduzione della dotazione finanziaria negli Assi 1, 3 e 4 del 

Programma. Successivamente, illustra lo stato di attuazione del Programma al 31 dicembre 2023 il 

cui importo complessivo, a seguito dell'adesione al cofinanziamento al 100%, risulta pari ad                              

€ 221.844.592,31. Dal monitoraggio aggiornato, gli impegni totali risultano essere pari ad                                  

€ 229.734.989,71 e i pagamenti pari ad € 196.332.453,59. Dei 5.721 progetti finanziati, il maggior 

numero è concentrato sull’Asse 1, mentre la quota maggiore di partecipanti è concentrata sull’Asse 

3; su tutti gli Assi è garantita la parità di genere. L’avanzamento finanziario del Programma risulta 

complessivamente positivo. In applicazione della procedura prevista dai Regolamenti (UE)                              

n. 2020/558 e n. 2022/562, al 31 dicembre 2023 la spesa complessiva risulta pari a                                                 

€ 193.691.637,94, di cui € 130.735.607,04 di quota comunitaria. Rispetto al piano finanziario 

rimodulato, continua, la spesa da certificare risulta pari ad € 28.152.954,37, di cui € 14.076.477,19 

di quota comunitaria. Le prime proiezioni sulla chiusura sono state effettuate con dati 

assolutamente parziali in quanto alcuni progetti non risultano ancora rendicontati poiché conclusi 

negli ultimi due mesi dell'anno o ancora in fase di controllo.  

b) Spesa certificata e proiezioni sullo stato di chiusura del Programma, 

Per quanto riguarda l’Asse 1, l'avviso “Destinazione giovani” ha registrato il maggior livello di spesa, 

pari a circa 18 milioni, a cui si aggiungono ulteriori 850.000,00 euro di spesa da certificare. La 

concessione di voucher individuali per l'accesso all'offerta formativa del Catalogo Unico Regionale 

ha determinato una spesa di circa due milioni e mezzo di euro. Per i due progetti del Sistema 

informativo Lavoro Basil è prevista una certificazione di spesa di circa 1.100.000,00 euro. 

Con riferimento all’Asse 2, prosegue, verrà certificata una spesa di circa un milione di euro per il 

progetto “Vale la pena lavorare”, il secondo realizzato dall'ARLAB, di circa 1.700.000,00 euro per la 

“Creazione di percorsi di accompagnamento a persone in particolari condizioni di vulnerabilità e 

fragilità sociale” e di circa 3.200.000,00 euro per i Tirocini di inclusione sociale.  



 

Verbale IX Comitato di Sorveglianza 

Regione Basilicata  

Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione 

delle Risorse Strumentali e Finanziarie 

Ufficio Autorità di Gestione FSE 2007/2013 e 2014/2020  

Via Vincenzo Verrastro, 8 - 85100 Potenza | web: www.europa.basilicata.it/fse  

5 

Relativamente all'Asse 3, dovranno essere certificate integralmente le spese degli avvisi emanati fra 

la fine del 2022 e l'inizio del 2023 e, nello specifico: circa 1.600.000,00 euro per la concessione di 

“Borse di studio per studenti meritevoli”; 810.760,00 euro per Formazione continua “Spic 2022” e 

circa 500.000,00 euro per il progetto realizzato nel mese di novembre “Orientamento per le scuole 

superiori”. Ulteriori spese dovranno essere certificate anche per gli Assi 4 e 5. L'avanzamento della 

spesa, pertanto, risulta pari ad euro 27.481.768,86 di cui euro 15.706.147,80 di quota comunitaria 

a fronte di un importo da certificare pari a 28.152 954,37. Per effetto di altri progetti in corso di 

rendicontazione, si prevede di certificare ulteriori spese entro il 31 luglio.  

Evidenzia, inoltre, che con il Regolamento STEP, in fase di approvazione, si prevedono alcune 

modifiche all'articolo 14 del Regolamento (UE) 1303/2013 e, nello specifico, la possibilità di proroga 

del termine per la presentazione della domanda di pagamento finale, che slitterebbe al 31 luglio 

2025, e una correlata proroga di 12 mesi per la presentazione della documentazione finale. Il 

Regolamento, inoltre, consente la possibilità di applicare il cofinanziamento del 100% all'anno 

contabile 2023 per una o più priorità attraverso l’inoltro alla Commissione delle nuove schede 

finanziarie, previa approvazione delle stesse da parte del Comitato di Sorveglianza, senza apportare 

alcuna modifica al Programma. 

La novità di questa programmazione, conclude, è costituita dall'introduzione di ulteriori obiettivi al 

Performance Framework per i target degli indicatori fisici e finanziari articolati per Asse. Per gli 

indicatori di output è stato superato l'85% e, in alcuni casi, anche il 100%. È opportuno ricordare che 

i target finanziari sono stati calcolati sulla base della dotazione iniziale non più corrispondente a 

quella effettiva del Programma, pertanto, non sarà possibile raggiungere il 100% della spesa 

prevista. In applicazione delle previsioni del Regolamento (UE) n. 215/2014, che individua la gravità 

della carenza per il raggiungimento dei target laddove risultino inferiori al 65%, fa rilevare che tutti 

gli indicatori, anche quelli finanziari, superano significativamente detta soglia. 

c) Stato della riprogrammazione della componente FSE del POC Basilicata 2014-2020 

Vincenza Lionetti (Funzionaria regionale attestata all’AdG) illustra la componente FSE del 

Programma Operativo Complementare (POC), istituito per contrastare l'emergenza sanitaria, 

economica e sociale conseguente alla pandemia. La Commissione Europea ha emanato i 

Regolamenti (UE) n. 460/2020 e n. 558/2020, che hanno consentito l'applicazione del tasso di 

cofinanziamento del 100% alle spese dichiarate nelle domande di pagamento nel periodo contabile 

2020-2021, esteso, con il Regolamento (UE) n. 562/2022, al periodo contabile 21-22. A livello 

nazionale, prosegue, i due Decreti “Cura Italia” ed il Decreto “Rilancio” hanno consentito 

l'applicazione del tasso di cofinanziamento fino al 100% a carico dei fondi europei e la possibilità di 

rendicontare anche le spese emergenziali anticipate dallo Stato, convogliando queste ultime e le 
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risorse del fondo di rotazione nel POC. Specifica che, a seguito della Delibera CIPESS n. 41 del 2021, 

a livello regionale è stata effettuata una prima ricognizione sulla dotazione finanziaria del POC, 

stabilendo che, in esito alle operazioni di rendicontazione relative al periodo di riferimento, la 

dotazione definitiva venisse individuata di concerto tra la Regione, il MEF e il DPCOE. La componente 

FSE del POC Basilicata è stato così incrementato di 52 milioni di euro, di cui 20 a titolo di spese 

anticipate a carico dello Stato. La stima finanziaria dei fondi destinati al POC deve essere ancora 

definita poiché il MEF non ha stabilito i criteri e le modalità di calcolo degli importi. Si stima che le 

risorse da destinare al POC siano comprese tra i 75 e gli 80 milioni di euro e saranno destinate ad 

interventi che abbiano la medesima finalità del POR FSE Basilicata 2014-2020. Saranno ammissibili 

progetti che si concluderanno entro febbraio 2025, data prevista per la chiusura del programma, 

comprese nuove operazioni che perseguono la stessa finalità del POR Basilicata FSE 2014-2020.  

Sull'Asse “Occupazione”, verrà completata l'implementazione del Sistema Informativo “BASIL”. Per 

l'Asse “Inclusione sociale” saranno attivati interventi di contrasto alla povertà, tirocini di inclusione 

sociale e il piano della disabilità per il trasporto degli studenti disagiati. Per l'Asse “Istruzione e 

formazione professionale”, invece, potranno essere finanziate borse di studio per categorie di 

destinatari che non hanno i requisiti previsti dal Programma Regionale FESR FSE+ 2021/2027. L’AdG 

sta valutando l'ipotesi di finanziare i voucher per i master universitari e per l'alta formazione che 

non è stato possibile finanziare per l'annualità 2022-2023. È prevista, inoltre, la creazione e 

l'implementazione di cataloghi formativi regionali. Al fine di supportare la “Capacità istituzionale”, 

le Direzioni Generali dell'Ambiente e della Salute saranno affiancate con personale di assistenza 

tecnica e si provvederà ad implementare il nuovo sistema informativo per il monitoraggio del Fondo 

sociale europeo. Sull’Asse “Assistenza tecnica”, conclude, si prevede di finanziare progetti per la 

valutazione del Programma. Complessivamente si stima l’utilizzo del 32% delle risorse per 

l’occupazione, del 23% per l’inclusione sociale, del 23% per l'istruzione e la formazione, del 18% per 

la capacità istituzionale e del 4% per l'assistenza tecnica. Dette percentuali sono, tuttavia, 

meramente indicative e potranno essere definite solo successivamente al processo di 

programmazione del POC. 

Punto 4 - Informativa sull’attuazione dello strumento di ingegneria finanziaria - Fondo 

Microcredito FSE 2014-2020 

Vito Pinto (Responsabile del Procedimento per Sviluppo Basilicata) illustra le caratteristiche del 

fondo, istituto nel 2018, per poi soffermarsi sui dati di attuazione al 31 dicembre 2023. La gestione 

del fondo è stata affidata a Sviluppo Basilicata, società in house della Regione, con specifici accordi 

di finanziamento, l'ultimo dei quali sottoscritto il 29 giugno 2023 per prorogare fino al 31 dicembre 

2023 il termine per la presentazione delle domande, precedentemente fissato al 30 giugno 2023.  
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Il fondo è stato attivato sull’Asse 1 - Creare e mantenere l’occupazione - per complessivi 10 milioni 

di euro per due priorità di investimento, ciascuna con una dotazione originaria di 5 milioni di euro 

rivolte, rispettivamente, a soggetti con età superiore e inferiore a 35 anni, e sull’Asse 2 - Rafforzare 

e rinnovare l'inclusione attiva nella società - con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro. 

Per l'attuazione di queste due misure, precisa, sono stati emanati due avvisi pubblici: “Microcredito 

A”, a valere sull'Asse 1 e “Microcredito B” a valere sull'Asse 2. Il primo avviso è stato finalizzato alla 

concessione di microcrediti in favore di soggetti disoccupati, impossibilitati ad accedere ai canali 

tradizionali del credito per la creazione di nuove imprese; il secondo è stato destinato all'erogazione 

di microcrediti a soggetti che operano nel terzo settore, sia per l'avvio di nuove attività che per lo 

sviluppo di attività già esistenti.  

Il fondo prevede un finanziamento fino a 25.000,00 euro con zero interessi, senza richiesta di 

garanzie, con un ammortamento fino a 72 mesi e un preammortamento di 12 mesi.  

Prima di esporre i dati aggiornati al 31 dicembre 2023, Pinto illustra l'attività di informazione e 

promozione realizzata prima del Covid attraverso incontri territoriali nei Comuni e, 

successivamente, mediante seminari informativi realizzati a distanza attraverso la piattaforma 

Zoom. Sono stati raggiunti circa 3.000 soggetti (2.840 contatti certificati).  

Al 31 dicembre 2023 sono state candidate 604 domande di cui: 568 per il “Microcredito A” e 36 per 

il “Microcredito B”, per un totale di 14,5 milioni di euro. Le domande finanziate al 31 dicembre 2023 

sono state 340 per un totale di 8.086.000,00 euro. Circa il 95% dei progetti riguarda il “microcredito 

A” per complessivi 7.686.413,00 euro. La dotazione iniziale del fondo di 20 milioni di euro risulta 

ancora pari a 10 milioni di euro sul “Microcredito A”, ed è stata ridotta a 2,5 milioni di euro sul 

“Microcredito B”.  

Rispetto alle due priorità dell’Asse 1, sono state ammesse 179 domande per i soggetti con età uguale 

o superiore a 35 anni e 193 domande per i giovani con meno di 35 anni. Con il “Microcredito B” sono 

state ammesse e finanziate 18 domande per un importo complessivo di circa 450.000,00 euro. La 

modifica della normativa, da ultimo con il Regolamento (UE) n. 1060/2021, faciliterà l’attuazione del 

prossimo strumento finanziario di microfinanza attraverso la semplificazione della rendicontazione, 

con notevole vantaggio sia per i destinatari finali che per il soggetto gestore. 

Se si valuta il rientro delle rate al 15 dicembre, data di verifica delle rate scadute alla fine del mese 

precedente, risultano in regola 108 imprese, pari al 42% del totale; Le difficoltà sono connesse al 

periodo in cui sono stati realizzati gli investimenti e avviate le attività. Molte di esse, infatti, sono 

state avviate e gestite nel periodo COVID, durante il quale alcune attività sono state chiuse 

temporaneamente come ad esempio: palestre, centri estetici e altre attività commerciali.  Pinto 



 

Verbale IX Comitato di Sorveglianza 

Regione Basilicata  

Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione 

delle Risorse Strumentali e Finanziarie 

Ufficio Autorità di Gestione FSE 2007/2013 e 2014/2020  

Via Vincenzo Verrastro, 8 - 85100 Potenza | web: www.europa.basilicata.it/fse  

8 

precisa inoltre che, a seguito dei rimborsi delle rate, sono rientrati circa 1.100.000,00 euro e che per 

il recupero del credito dei soggetti inadempienti, dopo aver espletato i necessari solleciti, si procede 

all’iscrizione al ruolo ai sensi dell'articolo 9, comma 5, del Decreto legislativo 123/1928. Per i soggetti 

che manifestano la volontà di avvalersi delle opportunità offerte dalla Legge regionale 31/2008, è 

prevista la possibilità di rateizzare l'importo revocato sulla base di un ammortamento fino a 72 rate, 

applicando il tasso legale di interesse che nel 2019, 2020 e 2021 era pari allo 0,1% e del 5% nel 2023. 

Dall'inizio di quest'anno il tasso è stato dimezzato al 2,5%.  

Il 29% delle iniziative finanziate sono localizzate in provincia di Matera, il restante 71% in provincia 

di Potenza. Nel Comune di Potenza ne sono localizzate 90 e 187 nei restanti 55 comuni. Anche su 

Matera si riscontra una concentrazione di 46 iniziative mentre le altre 67 sono distribuite nei restanti 

19 comuni della provincia. Oltre ai capoluoghi, sono stati raggiunti da questa misura altri 74 comuni. 

Per quanto riguarda la rappresentanza di genere, si evidenzia che le imprese gestite da donne sono 

pari al 37 %, del totale regionale, dato nettamente superiore a quello nazionale che si attesta al 26%. 

Se si considerano le tipologie di impresa, trattandosi di micro-attività finanziate per un massimo di 

25.000,00 euro, l’88% è composto da  imprese individuali e liberi professionisti, mentre il  restante 

12% è composto da società, in prevalenza srl.  

Per quanto riguarda il “Microcredito B” che si rivolge agli Enti del Terzo Settore, i beneficiari sono 

rappresentati da Cooperative e da 7 Associazioni.  

Oltre 1/3 delle iniziative ammesse appartengono al settore del commercio all'ingrosso e al dettaglio 

seguite da servizi di ristorazione (bar, ristoranti e pizzerie) e attività di servizi alla persona (estetiste, 

parrucchieri, lavanderie), per circa il 14%, e da attività artigianali, costruzioni e così via.  

Il dato per Comune evidenzia una diretta correlazione tra dimensione della popolazione e il numero 

di imprese finanziate. Fanno eccezione Pisticci, dove sono state realizzate solo 5 iniziative, e 

Genzano di Lucania dove si riscontra una più elevata propensione all'auto-imprenditorialità.  

Considerando la suddivisione dei beneficiari per classi di età, la fascia dai 26 ai 30 anni è quella 

maggiormente rappresentata.  

I risultati evidenziati, conclude Pinto, sono stati influenzati dagli eventi di questi ultimi anni e dalla 

contemporanea presenza di altri strumenti concorrenti che hanno esteso la loro operatività ai 

medesimi settori e destinatari del Microcredito, come “Resto al sud” che nel 2019 era limitato agli 

under 35, ed è stato poi destinato anche agli under 45 e 55, come “Fondo impresa femminile” che 

ha garantito fino all’85% di fondo perduto e il “Bando borghi”. 
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L’Autorità di Gestione ringrazia il dott. Pinto per l’interessante presentazione e Sviluppo Basilicata 

per il ruolo che sta svolgendo. Sottolinea che il 70% delle imprese che sopravvive dopo tre anni non 

è affatto un valore basso poiché in passato la percentuale era inferiore. Evidenzia che sarebbe utile 

verificare il dato della Basilicata per orientare meglio il nuovo Avviso e dare priorità a quelle iniziative 

imprenditoriali che sono più in linea con le indicazioni che emergono dalla Strategia di 

Specializzazione intelligente (S3) e che risultano coerenti con le Strategie della Regione.  

Nicolino Sileo - Confindustria - si associa ai ringraziamenti per l’accurata presentazione dei dati 

illustrati dal dott. Pinto e auspica che questa metodologia di analisi venga utilizzata per monitorare 

tutte le azioni del Programma al fine di ricalibrare gli interventi programmati in fase di attuazione. 

Nicola Fontanarosa - Confidi industria Basilicata - ringrazia il dott. Pinto e Sviluppo Basilicata  per il 

dettaglio delle informazioni fornite che consentono una valutazione più attenta e approfondita della 

gestione dello strumento che risulta migliorato rispetto ai bandi iniziali anche se, pur riconoscendo 

le diverse finalità del “Microcredito A” e del “Microcredito B”, aveva sostenuto l’attivazione di un 

unico fondo di 20 milioni di euro che avrebbe permesso di finanziare le maggiori richieste pervenute 

sul “microcredito A”. 

Pinto chiarisce che, nonostante l’importo complessivo delle domande pervenute per il 

“microcredito A” risultassero superiori a 14 milioni di euro, le somme effettivamente erogate sono 

state inferiori a 10 milioni di euro e precisa che, per finanziare ulteriori progetti, è possibile utilizzare 

i rimborsi delle rate, pari a circa 1.100.000,00 euro, che saranno utilizzati anche per finanziare le 38 

domande in istruttoria.  

Fontanarosa sottolinea che l’efficacia dello strumento è stata notevolmente ridimensionata a causa 

del Covid e prende atto che per il “microcredito B” si registra oggettivamente un cattivo risultato e 

chiede che venga riconosciuto un periodo di accompagnamento più lungo di 12 mesi per le spese di 

gestione. Sottolinea che attraverso il microcredito è stato possibile sostenere anche il ricambio 

generazionale per dare continuità alle piccole attività artigianali con il subentro di collaboratori e di 

giovani che hanno garantito non solo di presidio sociale nei Comuni, ma anche continuità 

generazionale per alcuni mestieri. Precisa che la programmazione del Fondo va migliorata tenendo 

conto delle esperienze pregresse e adattando i criteri in funzione degli altri strumenti disponibili a 

livello nazionale. 

Pinto comunica che, grazie all'aggiornamento normativo, si prevede di incrementare l'importo 

ammissibile da 25.000,00 a 36.000,00 euro e di allungare il periodo di ammortamento, in quanto la 

rata non sarebbe più sostenibile dalle imprese. Per quanto riguarda gli investimenti evidenzia che le 

proroghe richieste sono state sempre concesse e si provvederà a riconoscere proroghe anche per la 

rendicontazione della gestione. 
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Morvillo assicura che verranno recepite tutte le modifiche necessarie per il conseguimento degli 

obiettivi del Fondo. 

Massimo D'Andrea, in rappresentanza di Alleanza delle cooperative Basilicata, evidenzia che, come 

associazione datoriale, hanno sempre appoggiato questo strumento. L’incremento delle risorse 

consentirà di intercettare una platea più estesa di partecipanti, assicurerà la tenuta del tessuto 

sociale dei piccoli centri e faciliterà i subentri nelle imprese già attive.  

Morvillo precisa che l'Autorità di Gestione ha effettuato le valutazioni in itinere su tutte le priorità 

del Programma, compreso il microcredito, che hanno consentito, nel limite del possibile, di 

perfezionare gli interventi anche in fase di attuazione.  

Sara Casillo di Tecnostruttura esprime apprezzamento per l’intervento sul microcredito, oltre che 

per la scelta dell'Autorità di Gestione di riproporlo, con il FSE per il terzo ciclo consecutivo. Spiega 

che, occupandosi di strumenti finanziari dal 1999, ha avuto modo di verificare la loro evoluzione in 

Italia, sia con il FESR, dove sono più consolidati, che con il FSE, dove sono stati introdotti nel 2007-

2013 in pochissimi contesti regionali, compresa la Regione Basilicata. Si tratta di un intervento 

sfidante rispetto ad altri strumenti, come quello della sovvenzione che, soprattutto per alcune 

platee, è di più semplice gestione. Precisa, infine, che la messa a punto di strumenti finanziari nel 

FSE è particolarmente complessa rispetto a un insieme di tecnicalità che sono migliorate nella 

programmazione 21-27 anche grazie al contributo delle Autorità di Gestione e delle Autorità di 

Audit.  

Morvillo ringrazia Sara Casillo e passa la parola a Lucia Triani per l'informativa sulla comunicazione. 

Punto 5 - Informativa sull’attuazione della strategia di comunicazione 

Lucia Triani (Funzionaria regionale attestata all’AdG) illustra le attività di comunicazione realizzate 

nell'ultimo anno di programmazione del FSE evidenziando che, oltre alla gestione del sito web e dei 

social network dedicati al Programma, sono stati realizzati alcuni eventi e iniziative nelle scuole, una 

campagna di comunicazione integrata finale e un'indagine campionaria quali quantitativa sulla 

notorietà dei Fondi strutturali ed in particolare del Fondo sociale europeo. Con l’evento di inizio 

anno, realizzato il 14 gennaio 2023, spiega, è stato ricordato l’artista potentino Antonio Busciolano 

noto per aver realizzato la statua del Santo patrono nel Tempietto del centro storico di Potenza, in 

occasione del bicentenario della sua nascita. Tramite il Ministero dell'Istruzione sono state coinvolte 

le scuole lucane di ogni ordine e grado con l’obiettivo di far comprendere ai giovani come sia 

importante puntare sull’arte, sulla cultura e sulla creatività per creare sviluppo economico e nuove 

opportunità lavorative.  
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A febbraio, in occasione della Giornata mondiale delle donne e delle ragazze della scienza, è stato 

presentato nelle scuole l’avviso pubblico “Basilicata in marcia per la cultura per un vivere una vita 

che vale”. Sono stati realizzati laboratori emozionali che hanno permesso ai giovani di dare 

contributi e idee per lo sviluppo dell’Unione e della Società.  

All'inizio dell'anno scolastico sono state realizzate tre iniziative per il miglioramento dell’offerta 

formativa e delle competenze per l’occupazione rivolta agli studenti degli Istituti superiori di II grado 

della Regione che hanno riguardato specifiche tematiche condivise dall’Autorità di gestione con 

l’Ufficio Scolastico Regionale e con la presidente della Consulta studentesca regionale in occasione 

dell’incontro tenutosi a giugno per valutare le esigenze delle attività extrascolastiche in tema di 

orientamento al lavoro. Le tre iniziative sono state promosse in coerenza con gli obiettivi dell’Anno 

europeo delle competenze, proclamato nel 2023, per sostenere le “abilità trasversali finalizzate 

all'occupazione”, “l'educazione all'imprenditorialità e allo spirito d'impresa”, e far conoscere “le 

opportunità per le imprese in Europa”. Hanno aderito complessivamente 8 istituti scolastici e circa 

2000 studenti. I risultati delle attività sono stati presentati in 3 incontri conclusivi a cui hanno 

partecipato anche rappresentanti della Commissione, del Parlamento europeo e del mondo delle 

imprese. All’incontro finale del progetto “Competenze e abilità trasversali finalizzate 

all’occupazione” ha partecipato, a distanza, il dottor Colucci, vicecapo unità Italia della DG 

Employment, che ha illustrato le sue esperienze, rappresentando agli studenti l'esigenza di 

intraprendere ogni utile iniziativa per aumentare le proprie competenze. Alla giornata conclusiva 

dedicata all’imprenditorialità e allo spirito d'impresa hanno partecipato due startup, note per aver 

realizzato App innovative come, ad esempio, quella che permette la prova di occhiali tramite 

tecnologie AR per la vendita a distanza. Al fine di promuovere le opportunità per le imprese in 

Europa, sono stati forniti ai ragazzi materiali informativi per far conoscere l'Europa, la sua 

organizzazione e i finanziamenti disponibili. Queste iniziative possono essere considerate a tutti gli 

effetti una “buona pratica” in quanto sono state realizzate dopo aver condiviso le esigenze 

manifestate dall’Istituto Scolastico Regionale e dai rappresentanti degli studenti per il 

miglioramento dell’offerta formativa. Sottolinea che per la grande adesione delle scuole e degli 

studenti non è stato possibile sostenere tutte le richieste di partecipazione e che si prevede di 

riproporre in futuro iniziative simili.  

Continua, poi, illustrando la campagna di comunicazione integrata realizzata, in coerenza con la 

Strategia di Comunicazione del Programma, attraverso canali social e stampa dal 18 al 28 novembre 

2023. All’evento finale del 28 novembre hanno partecipato i direttori generali dello Sviluppo 

economico e della Salute, impegnati nell'attuazione del programma, e alcuni protagonisti dei 

progetti finanziati. Le loro esperienze sono state anche raccontate in alcuni podcast e video 

pubblicati sul canale Youtube FSE Basilicata. L'evento si è concluso con la presentazione dei risultati 
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di un'indagine campionaria relativa al livello di diffusione della conoscenza dei fondi europei, ed in 

particolare del Fondo Sociale Europeo e del Programma Operativo FSE 2014-2020, che ha 

attualizzato i risultati della medesima indagine realizzata nel 2020. L’analisi ha evidenziato un 

incremento del tasso di notorietà del Programma e dei progetti finanziati con aspettative in merito 

al miglioramento di alcuni aspetti burocratici.  Per l'inclusione Sociale è stato realizzato un 

approfondimento qualitativo su 5 cooperative sociali che hanno raccontato le loro esperienze 

rispetto ai percorsi di accompagnamento dei soggetti fragili. Tutti gli intervistati hanno manifestato 

il bisogno di dare continuità ai progetti finanziati per offrire ai destinatari un sostegno più lungo dei 

10 mesi previsti.  

Illustra, inoltre, alcuni dati relativi alla gestione del sito web, strutturato in due lingue e coordinato 

con gli altri siti dei programmi 2014-2020, dove è possibile consultare circa 800 documenti suddivisi 

per categorie. Evidenzia, in particolare, l’incremento delle visite e delle visualizzazioni delle pagine 

web nel 2023 rispetto al 2022. Le pagine maggiormente consultate sono state quelle relative alla 

documentazione degli avvisi. Rispetto ai canali social attivi, facebook ed instagram, precisa che i 

follower e le visite sono concentrati su facebook dove l’accesso del genere maschile risulta di poco 

prevalente. Evidenzia, infine, che sul canale Youtube FSE Basilicata, che conta 404 iscritti, è possibile 

visualizzare 244 video in 26 playlist.  

Morvillo interviene per sottolineare l'importanza delle tre iniziative realizzate nelle scuole per il 

miglioramento dell’offerta formativa che hanno rappresentato una buona pratica sia per 

l’impostazione metodologica che per la partecipazione attiva degli studenti e assicura che, in futuro, 

si provvederà a strutturarle in maniera più sistematica per garantire la più ampia adesione. 

Viene, poi, proiettato il video di sintesi della giornata conclusiva dell'evento di comunicazione finale 

svoltosi il 28 novembre 2023 nella Cappella dei Celestini a Potenza. Una cornice prestigiosa che ha 

ospitato un momento di condivisione degli obiettivi raggiunti grazie alle attività finanziate dalle 

risorse economiche messe a disposizione dall'Unione europea. L'evento, moderato dal giornalista 

della Gazzetta del mezzogiorno, Massimo Brancati, iniziato con la relazione dell’Autorità di gestione 

del Programma operativo FSE della Regione Basilicata, che ha illustrato i risultati, gli obiettivi 

raggiunti con uno sguardo anche alla futura programmazione dell'FSE+ 2021/2027, che continuerà 

ad essere un catalizzatore per l'innovazione sociale e l'inclusione, contribuendo a costruire una 

società lucana ed europea più forte e più equa. A seguire è intervenuto l'Amministratore unico di 

Sviluppo Basilicata, Gabriella Megale, che ha aperto la sessione dedicata al contributo di alcuni 

interventi al conseguimento degli obiettivi del programma, con un focus dedicato al fondo 

microcredito. Il direttore generale per lo sviluppo economico, il lavoro e i servizi alla comunità della 

Regione Basilicata, Canio Sabia, ha illustrato l'avviso destinazione giovani, mentre il direttore 
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generale per la salute e le politiche della persona, Donato Del Corso ha relazionato sui percorsi del 

Fondo sociale per il welfare. La fase successiva dell'incontro ha riguardato le testimonianze di vari 

protagonisti: sono intervenuti Mauro Acito del museo Tam di Matera, Tiziana Gargano della 

cooperativa Iscra di Villa d'Agri, Gerardo Ricci della cooperativa Ricco Dentro di Potenza, collegata 

da remoto, Maria Cappiello della Ludoteca Hakuna Matata di Melfi ed infine il dirigente scolastico 

dell'Ipsia Giorgi di Potenza Michele Carmine Nigro; il penultimo intervento è stato quello di Rossella 

Tosto della Datacontact di Matera, che ha parlato della percezione del Fondo sociale europeo in 

Basilicata da parte dei potenziali beneficiari e destinatari. I lavori si sono chiusi con un focus sulla 

nuova programmazione 21-27 a cura di Doriano Pitta dell'ufficio autorità di gestione dei programmi 

operativi FSE Basilicata.  

Al termine della proiezione il dott. Morvillo precisa che non è sufficiente avere buone idee ma 

occorre implementarle nel modo corretto rispetto alle dinamiche del mercato, altrimenti sono 

destinate a fallire. L’elevata mortalità delle startup non dipende dalla qualità dell'idea, ma dalle 

modalità di attivazione. Bisogna dare visibilità a queste opportunità attraverso una comunicazione 

efficace.  

Canio Sabia, Direttore Generale per lo Sviluppo economico, il lavoro e i servizi alla comunità, si 

impegna con l’Autorità di Gestione e la dottoressa D'Atena dell'Ufficio Scolastico Regionale a 

strutturare le attività per il miglioramento dell’offerta formativa al fine di far conoscere gli obiettivi 

dell’Europa ai ragazzi, la sua organizzazione e le modalità di finanziamento dei progetti. 

Paolo Rizzo evidenzia che l’organizzazione degli eventi di comunicazione è un’attività molto 

importante per la Commissione Europea e che sarebbe opportuno organizzare un evento in 

presenza con i ragazzi, magari con la partecipazione della capo unità Adelina Dos Reis (Capo Unità 

Italia, Danimarca e Svezia - Direzione Generale per l'occupazione, gli affari sociali e l'inclusione) o 

del vicecapo unità Leonardo Colucci. Ringrazia l’AdG e tutto lo staff e si associa alle considerazioni 

espresse da Sara Casillo sullo strumento del Microcredito di non facile programmazione. Ribadisce, 

infine, l’importanza di realizzare analoghi eventi di comunicazione di successo con il Programma nel 

21-27, coinvolgendo anche i rappresentanti della Commissione. 

Morvillo ringrazia il dott. Rizzo evidenziando che non sarebbe stato possibile effettuare la 

riprogrammazione senza il sostegno della Commissione Europea e di Tecnostruttura e passa la 

parola a Paola Pascaretta per l’informativa sulla Relazione di sintesi delle valutazioni ex articolo 

114.2 del Regolamento (UE) n.1303/2013. 
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Punto 6 - Informativa sulla Relazione di sintesi delle valutazioni ex art. 114.2 del Regolamento 

1303/2013 _Disseminazione risultati e contenuti 

Paola Pascaretta (Funzionaria regionale attestata all’AdG) illustra il documento redatto alla fine del 

2022 che riporta i risultati ottenuti durante l’attuazione del programma e le conclusioni delle 

valutazioni realizzate. Precisa che per l'elaborazione della relazione si è tenuto conto dei 

suggerimenti della DG Employment e dei documenti di valutazione elaborati dal Nucleo di 

valutazione e verifica degli investimenti pubblici della Regione Basilicata, oltre che del supporto del 

Sistema nazionale di valutazione. Prosegue con l’illustrazione delle rimodulazioni intervenute e dello 

stato di attuazione finanziaria e di realizzazione del Programma al 31 dicembre 2022 sulla base degli 

indicatori di output, suddivisi per priorità di investimento, che risultavano già superiori al 60%.  

Illustra poi, la parte del documento dedicata alle valutazioni del Programma per aree tematiche 

evidenziando, oltre al grado di copertura valutativa del programma, anche la coerenza tra la 

rilevanza finanziaria dell'intervento e i suoi effetti. Molte valutazioni sono concentrate sulla priorità 

9i relativa all’inclusione attiva, finalizzata a promuovere le pari opportunità e a migliorare 

l'occupabilità, mentre per la priorità 9iv, pur avendo una dotazione finanziaria importante, non sono 

state effettuate analisi valutative in quanto il sostegno è stato assorbito dalle misure Covid 2019 e 

dai regimi di disoccupazione temporanea. Sottolinea che la relazione di sintesi ex articolo 114, ha 

permesso di diffondere gli esiti delle valutazioni trasversali svolte a valere anche sugli altri 

programmi che hanno un'incidenza su priorità di investimento comuni. Le valutazioni riportate per 

estratto nel documento riguardano la valutazione sulle “Strategie dell’ITI (Integrated Territorial 

Investments) della Montagna Materana” e la valutazione sulla “Banda ultralarga e i servizi digitali 

per la collettività”. Entrambe sono state curate dal Nucleo di Valutazione che ha suggerito di 

considerare nel Programma di investimenti anche la formazione delle aziende per i servizi digitali. Il 

documento riporta anche un focus sull'avviso pubblico rivolto a persone in particolari condizioni di 

vulnerabilità e fragilità basato su strategie di inclusione attiva. Gli esiti dell’avviso sono stati valutati 

positivamente e azioni analoghe saranno riproposte nella programmazione del FSE Plus con 

interventi collegati agli obiettivi specifici 4.8 e 4.11.  

Precisa, infine, che il documento riporta le principali raccomandazioni derivanti dalle disamine 

condotte in termini di attuazione fisica, finanziaria e di risultato e che il Valutatore ha suggerito 

l'adozione di un approccio unitario a livello regionale, favorendo anche valutazioni trasversali ai 

diversi programmi operativi in grado di misurare il loro apporto per il raggiungimento degli obiettivi 

comuni. Tale approccio è stato recepito con la programmazione plurifondo, nel tentativo di 

convogliare diverse azioni verso obiettivi comuni. 

Morvillo ringrazia Pascaretta e chiede ai presenti di intervenire per eventuali osservazioni. 



 

Verbale IX Comitato di Sorveglianza 

Regione Basilicata  

Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione 

delle Risorse Strumentali e Finanziarie 

Ufficio Autorità di Gestione FSE 2007/2013 e 2014/2020  

Via Vincenzo Verrastro, 8 - 85100 Potenza | web: www.europa.basilicata.it/fse  

15 

Vincenzo Tortorelli (UIL Basilicata) interviene in rappresentanza di Cgil, Cisl e Uil per evidenziare 

alcune criticità sulla gestione dei fondi europei in Basilicata. Evidenzia che l'obiettivo di crescita e 

sviluppo deve essere sempre collegato all'obiettivo dell'occupazione e che gli uffici studi di Cgil e Uil 

si sono sempre adoperati per contribuire a superare le criticità. Per evitare la sovrapposizione dei 

carichi di lavoro, anche per effetto dei diversi progetti finanziati dal PNRR, Cgil, Cisl e Uil hanno 

sempre sostenuto il passaggio dal monofondo al plurifondo evidenziando anche molti altri aspetti 

da migliorare. Contesta, poi, l’invio della documentazione tre giorni prima della convocazione del 

Comitato di Sorveglianza che non avrebbe consentito di approfondire le tematiche all’ordine del 

giorno. Precisa che occorre armonizzare gli interventi finalizzati all'occupazione anche attraverso la 

fotografia del territorio illustrata da Sviluppo Basilicata e che è necessario non perdere di vista le 

fragilità e le opportunità della nostra Regione partendo dagli asset di sviluppo al centro delle 

politiche di investimento. Sottolinea che, anche se la pandemia ha modificato l'assetto della 

programmazione in maniera forte e radicale, non tutti i paesi hanno reagito allo stesso modo. Alcuni 

territori in Europa hanno mostrato più difficoltà di altri a ripartire con effetti drammatici dal punto 

di vista economico e sociale. Ritiene che la programmazione possa aiutare a ridurre le 

disuguaglianze per poter agganciare la nostra regione al resto d'Europa. Chiede di difendere i settori 

strategici come quello dell'automotive, che sarà travolto dai processi della transizione energetica, e 

di salvaguardare le competenze del Distretto industriale per il reinserimento dei lavoratori nei nuovi 

processi produttivi e le attività delle aree destinate all'estrazione petrolifera. Propone di creare 

specifici gruppi di lavoro, insieme al mondo delle imprese, per analizzare e superare le criticità del 

mercato del lavoro che cambia velocemente e chiede di condividere un piano di sviluppo per 

attrarre nuovi investimenti, diversificando anche le produzioni, per creare opportunità di lavoro alle 

nuove generazioni.  

Come rappresentanze sindacali, hanno chiesto al Presidente Bardi di rafforzare gli investimenti e 

l'infrastrutturazione sul territorio per far fronte agli orientamenti del governo italiano 

sull'autonomia differenziata.  

Rispetto al dimensionamento scolastico evidenzia che la regione rischia di perdere 23 istituti con 

evidenti ripercussioni soprattutto per le aree interne. Esprime, infine, forte preoccupazione per 

l’attuazione del Programma e chiede di promuovere  tavoli di confronto affinché le decisioni assunte 

convergano con le esigenze di chi lavora tutti i giorni con enorme difficoltà. 

Morvillo ringrazia per l’intervento e, tralasciando le questioni del dimensionamento scolastico che 

non attengono alla programmazione e all’attuazione del FSE, ribadisce il costante coinvolgimento 

del partenariato economico sociale in ogni fase di programmazione, sottolineando che da 

regolamento non è obbligatorio l’invio preventivo delle informative ma solo della documentazione 
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suscettibile di approvazione. Evidenzia che per la definizione delle Strategie territoriali sono stati 

promossi diversi incontri sul territorio con i sindaci al fine di assicurare la rigorosa ripartizione delle 

risorse, tenendo conto anche della loro differente capacità amministrativa  che sarà supportata con 

l’assunzione di nuove figure professionali attraverso la manifestazione di interesse attivata con  il 

Programma Nazionale Capacità per la Coesione 2021-2027. Si rende, infine disponibile a discutere 

eventuali proposte per dare priorità agli interventi a sostegno dello spopolamento, fenomeno 

generalizzato in tutto il paese, e per garantire l’efficace utilizzo dei fondi. 

Tortorelli ribadisce la disponibilità delle organizzazioni sindacali a partecipare attivamente ai tavoli 

con proposte ed osservazioni, non ultime quelle trasmesse a seguito dell'incontro di partenariato 

del 18 gennaio 2024 per la presentazione degli avvisi e di aver già consegnato alla Presidenza della 

Giunta regionale il Patto per il lavoro allo scopo di dare un contributo fattivo alla programmazione 

dei fondi europei.  

Morvillo conferma che tutte le proposte presentate dal partenariato saranno prese in 

considerazione e discusse nei prossimi incontri volti ad affrontare anche le esigenze emerse per il 

settore dell’artigianato. La programmazione avviata, prosegue, verrà ulteriormente rafforzata a 

seguito dell’approvazione dell’“Accordo di coesione”, che riconoscerà alla Regione altri 44 milioni 

di euro per cofinanziare il Programma FESR FSE+ 2021-2027. 

Conclude l’incontro il dott. Rizzo che ringrazia i presenti e sottolinea l’importanza degli spunti forniti 

dal partenariato indispensabili per costruire insieme la programmazione 21-27 secondo una logica 

di collaborazione consolidata nel corso degli anni. 

Punto 7 - Varie ed eventuali 

Esauriti gli argomenti all’Ordine del Giorno e dopo aver verificato l’assenza di contributi alla 

discussione del punto 7 dell’OdG “Varie ed eventuali”, alle ore 13.00, effettuati i ringraziamenti ai 

partecipanti, l’AdG dichiara chiusa la seduta.  

Alla fine dei lavori viene elaborato un documento di sintesi delle decisioni, da pubblicare nei giorni 

successivi unitamente a tutta la documentazione presentata sul sito www.europa.basilicata.it/fse/. 

 

 


